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PRATO

Sciopero,
respinti
700 alunni
Bidelli assenti o in sciopero alla
scuola media. Fermi: 700 alunni so-
no stati costretti a tornare a casa.
LAR DARA / I N PRATO XV
IL CASO

I bidelli scioperano contro il Green pass
e 700 studenti devono tornare a casa
La beffa alla media Fermi: alcuni hanno aderito all'agitazione Anief-Sisa, ma una decina erano assenti per altri motivi

Maria Lardara

PRATO. Quando non li ha visti
arrivare alle 7 è apparso subi-
to chiaro che non si poteva
aprire la scuola. È toccato a
Riccardo Fattori, preside
dell'Istituto comprensivo
Nord, rimandare a casa quasi
700 studenti fra alunni della
scuola media Fermi e della
quinta della primaria Meucci:
all'appello mancavano i bidel-
li chiamati a garantire le sorve-
glianze, a chiudere e ad aprire
i cancelli. Lezioni sospese a
causa dello sciopero naziona-
le indetto da Anief e Sisa cui
hanno aderito praticamente
tutti i collaboratori scolastici
della Fermi per protestare so-
prattutto contro il Green pass
obbligatorio: una doccia gela-
ta per i genitori costretti a rior-
ganizzarsi all'ultimo minuto
ma soprattutto per tanti ragaz-
zini desiderosi di rivedere i
compagni di classe dopo un
lungo periodo di didattica a di-
stanza. Così la prima campa-
nella alle Fermi non è suona-

ta, rimandata a oggi: non solo
per gli studenti delle medie
ma anche per i bambini dell'ul-
timo anno di primaria Meucci
che fanno lezione alla succur-
sale di via Corsani. Impossibi-
le aspettarsi un risvolto del ge-
nere per il preside Fattori, co-
stretto a dividersi fra la sede
centrale e la succursale distan-
ti pochi metri l'una dall'altra
in via Gherardi e via Corsani.
«Alle famiglie era stata data
comunicazione attraverso il
sito che il servizio poteva non
essere garantito. Tuttavia, il
nodo si scioglie sempre la mat-
tina stessa degli scioperi an-
nunciati perché non esiste
l'obbligo per il personale di di-
chiarare o meno la propria
adesione. D'altronde, nessu-
na istituzione scolastica può
richiederla secondo la norma-
tiva in vigore. A quel punto,
quando si scopre che l'adesio-
ne è massiccia ed è tale da non
garantire il servizio, non resta
che gestire la situazione. Com-
prensibile il disagio per le fa-
miglie». Più che rabbia, ama-

rezza è stata quella manifesta-
ta dai genitori che si sono tro-
vati davanti i cancelli chiusi.
Perché se è sacrosanto il dirit-
to allo sciopero, è stato nega-
to quello dei bambini a vivere
il loro primo giorno di scuola.
Nel pacchetto di rivendicazio-
ni di Anief finiscono diverse
motivazioni: in primis, la que-
stione del Green pass obbliga-
torio, l'assenza di provvedi-
menti per ridurre il fenomeno
delle "classi-pollaio", l'inden-
nità rischio Covid per il perso-
nale scolastico. Le prime a var-
care la soglia dei cancelli dove-
vano essere le prime classi, al-
le 8. A seguire, alle 9, le secon-
de e le terze. Un piano di entra-
te e uscite scaglionate che pre-
vede più postazioni di perso-
nale Ata per il controllo degli
accessi. «Avendo diverse as-
senze tra i collaboratori scola-
stici — racconta il preside — è
bastato poco perché si deter-
minasse una situazione come
quella che ha portato a tenere
le scuola chiusa nel primo
giorno di scuola». Dieci le uni-

tà mancanti in tutto il com-
prensivo Nord a causa di as-
senze dovute soprattutto a
motivi di salute e congedi. Nei
prossimi giorni la scuola prov-
vederà a convocare i supplen-
ti temporanei attingendo dal-
le graduatorie d'istituto: non
era possibile farlo entro il 15
settembre perché prima biso-
gnava assegnare gli incarichi
annuali, com'è avvenuto du-
rante la doppia tornata di con-
vocazioni a livello provinciale
che si sono svolte lunedì e mar-
tedì per il personale Ata. E sul-
la questione dello sciopero in-
terviene sulla propria pagina
Facebook il sindaco Matteo
Biffoni. «Capisco e rispetto il
diritto di sciopero, lo tutelo e
lo difendo — ha scritto — ma
uno sciopero il primo giorno
di scuola che impedisce agli
studenti di entrare in classe
credo che non tenga in giusta
considerazione generazioni
che, a causa della pandemia,
hanno perso tanto, tantissi-
mo. Oggi meritavano un pri-
mo giorno di scuola sereno».
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Gli studenti all'uscita ['all'istituto Dagomari

Il sindaco: «Gli alunni
meritavano un primo
giorno di scuola
diverso da questo»
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